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RIEPILOGO DEI PROGETTI 

 
 

PROGETTI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA (sezioni dei 4  anni) 

- Brutti e Cattivi 

- Animali… compagni di scuola 

 
 
PROGETTI PER LA SCUOLA PRIMARIA 

- Classi prime: Un prato sottosopra 

- Classi seconde: Animali amici miei 

- Classi quarte: Il laboratorio del pane 

- Classi quarte: I prodotti dell’orto biologico 

- Classi scuola “Ferrari” di Formigine: L’orto biologico a scuola 

- Classi quinte: Con Saetta a scuola di energia 

 
 
PROGETTI PER LA SCUOLA SECONDARIA 

- Spesa consapevole 

- Qualità dell’aria 

- Cambiamenti climatici 

- Un mondo d’acqua 

- Un prezioso silenzio 

- Seminalbero (riservato alla sede di Magreta) 

- Adottiamo il giardino e i suoi ospiti alati (riservato alla sede di Magreta) 

- Adottiamo la nostra siepe (riservato alla sede di Casinalbo) 

- Gli animali in ecologia (riservato alla sede di Casinalbo) 

 



 
SEZIONI E CLASSI COINVOLTE NEI PERCORSI DIDATTICI 

 
 
 

Progetto Scuola Numero di classi  

Brutti e Cattivi Infanzia, 4 anni 4 

Animali compagni di scuola Infanzia, 4 anni 5 

Un prato sottosopra Primaria, classi prime 15 

Animali amici miei  Primaria, classi seconde 15 

Il laboratorio del pane Primaria, classi quarte 9 

I prodotti dell’orto biologico Primaria, classi quarte 3 

L'orto biologico a scuola Primaria “Ferrari” di Formigine 5 

Con Saetta a scuola di energia  Primaria, classi quinte 15 

Spesa Consapevole  Secondaria, tutte le classi 9 

Qualità dell’aria Secondaria, tutte le classi 8 

Cambiamenti climatici Secondaria, tutte le classi 3 

Un mondo d'acqua Secondaria, tutte le classi 11 

Un prezioso silenzio Secondaria, tutte le classi 1 

Seminalbero Secondaria di Magreta 3 

Adottiamo il giardino e i suoi ospiti alati Secondaria di Magreta 2 

Adottiamo la nostra siepe Secondaria di Casinalbo 2 

Gli animali in ecologia  Secondaria di Casinalbo 3 

Totale sezioni/classi coinvolte 113 

 
Servizio Proponente 
Servizio Ambiente, Sviluppo Sostenibile e Diritti Animali 
 
Responsabile dei progetti 
d.ssa Silvia Tiviroli 
Ufficio Diritti Animali 
Via Unità d’Italia 26 – 41043 Formigine (MO) 
tel. 059.416344 – 416313    fax 059.416300 
e-mail ambiente@comune.formigine.mo.it 
 
Referente dei progetti 
d.ssa Marcella Benassi 
Centro Educazione Ambientale “Il Picchio” 
Coop. La Lumaca 
tel. 059.8860012    cell. 335.6467070 
e-mail: ceailpicchio@comune.formigine.mo.it 
 



 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
Titolo: BRUTTI E CATTIVI (UGO IL PIPISTRELLO)  

 
Destinatari: tutte le sezioni dei 4 anni del 1° e 2° Circolo Did attico 
 
Periodo di svolgimento:  qualsiasi periodo dell’anno 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Favorire la conoscenza e il rispetto dei piccoli animali che popolano gli ambienti che ci 

circondano 
· Conoscere la verità su “certi misteri paurosi” 
· Riabilitare animali spesso vittime di infondate dicerie 
· Saper ragionare sulle proprie paure e superarle 
· Distinguere le paure “interiori” da quelle “esteriori”, legate al normale alternarsi giorno-

notte e agli eventi naturali del nostro Pianeta quali tuoni, fulmini, vento, ecc. 
· Capire il concetto di “diversità” e “biodiversità” e soprattutto non averne timore 
· Stimolare la curiosità dei bambini, la capacità di osservazione e l’interesse per la 

multiformità 
· Stimolare la cooperazione e l’attività di gruppo 
· Stimolare l’espressività, la creatività, la fantasia, le capacità manipolative ed imitative 
· Promuovere lo sviluppo armonico del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e  

psicodinamico, utilizzando le sue risorse (curiosità, desiderio di scoprire, di esplorare e di 
interpretare il mondo della realtà) per farlo partecipare attivamente alle attività 

· Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata all’età, rielaborandola attraverso 
il corpo e il movimento 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  

 
Articolazione del progetto 
· Incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole sezioni. 
· Tre incontri/laboratori in classe : 

- 1° incontro (2 ore)  - presentazione ai bambini di “Ugo” il pipistrello, il personaggio 
guida di tutto il percorso, che attraverso il racconto della sua storia li condurrà nel 
mondo delle paure, a contatto con tanti altri animali cui difficilmente i bambini si 
avvicinano spontaneamente. Nel primo incontro quindi, i bambini conosceranno 
quest’animale e il suo “elemento” fondamentale, il BUIO, che da ora in poi non farà più 
paura.  Saranno realizzati giochi con le ombre e con il buio. 
Modalità – sarà privilegiato l’approccio narrativo/teatrale. L’intero percorso si sviluppa 
su una storia, appositamente inventata, in cui è dato particolare risalto alla 
drammatizzazione, all’interattività e alla partecipazione dei bambini. Costumi di scena, 
torce, mantelli, pupazzi, maschere, burattini, li sapranno stupire mantenendo sempre 
alto il livello d’attenzione e di coinvolgimento. Tra il primo e il secondo incontro, sarà 
consegnata agli insegnanti una lettera del pipistrello Ugo per i bambini, creando in 
questo modo, curiosità e attesa per la successiva visita. 

- 2° incontro (2 ore)  – nel secondo incontro il pipistrello Ugo presenterà ai bambini altri 
amici, anche loro spesso allontanati e discriminati da bambini ed adulti: il LUPO, il 
RAGNO, il SERPENTE. Tramite la narrazione, i bambini conosceranno meglio questi 
animali, impareranno a non averne paura ed entreranno in contatto con una delle 
manifestazioni della natura che li intimorisce: il temporale. 



Modalità – anche per quest’incontro si utilizzerà l’approccio narrativo/teatrale. Saranno 
svolte varie attività sfruttando l’approccio sensoriale tra cui: il “GIOCO DELLE 
NUVOLE”, lettura di parti del libro “UNA ZUPPA DI SASSO”, ascolto del rumore del 
temporale, “GIOCO DEL VENTO”. 

- 3° incontro (2 ore)  - nell’ultimo incontro sarà organizzato un gioco di gruppo e sarà 
insegnata la “filastrocca ANTI-PAURA”. 
Modalità – ancora una volta si utilizzerà l’approccio narrativo/teatrale e sarà dato 
risalto all’attività di gruppo stimolando i bambini a condividere e a comprendere sia le 
proprie sia le altrui paure. Verrà inoltre realizzato il “GIOCO DELLA NUVOLA NERA”, 
attività con luci ed ombre. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Verrà consegnata agli insegnanti una dispensa contenente la favola e le filastrocche 
utilizzate durante gli incontri in classe e una vasta bibliografia sul tema. Le lettere prima 
menzionate, che precedono l’arrivo in classe dell’operatore, rappresentano un altro valido 
strumento sul quale i docenti potranno lavorare insieme ai loro bambini. 
 
Altre opportunità di sviluppo del progetto 
· Ad integrazione del progetto proponiamo una “Castagnata”  da svolgersi tra ottobre e 
novembre in compagnia dei genitori, per scoprire tutti insieme i colori, i frutti, gli odori e i 
sapori del bosco autunnale, vivendo un’esperienza ricca di spunti didattici, utili per le attività 
di tutto l’anno scolastico. L’uscita si svolgerà nel castagneto di S. Giacomo di Zocca, 
adiacente al Parco Esploraria , dove sarà possibile coniugare l’aspetto ludico (percorsi sugli 
alberi, parete d’arrampicata, Snow-Toobing) e l’aspetto didattico. La raccolta delle castagne 
sarà animata da giochi di gruppo e integrata dalla visita al vicino museo del castagno. 
· Il 31 marzo, in occasione della notte europea delle civette, il CEA organizzerà presso 
l’Oasi del Colombarone un’escursione notturna per conoscere le “terribili” creature della 
notte, sfatando leggende, superstizioni e falsi miti che perseguitano gufi, civette e pipistrelli, 
un’occasione unica per i bambini insieme ai loro genitori di affrontare le paure del buio e degli 
animali della notte. 
 



Titolo: ANIMALI… COMPAGNI DI SCUOLA 
 

Destinatari: tutte le sezioni dei 4 anni del 1° e 2° Circolo Did attico 
 
Periodo di svolgimento:  un incontro in autunno, uno in inverno, uno in primavera 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Creare le basi per un consapevole approccio con gli animali 
· Stimolare la conoscenza della vita e delle abitudini di esseri viventi così vicini e 

sconosciuti, come possono essere quelli che vivono nel giardino di casa o della scuola 
· Stimolare un senso di affezione nei confronti degli animali 
· Far comprendere come un animale si possa amare anche solo “con gli occhi”, 

osservandolo nel suo ambiente senza bisogno di rinchiuderlo in gabbia 
· Far comprendere come la condizione degli animali nel circo sia molto innaturale e non 

rispettosa della loro esistenza 
· Stimolare l’osservazione dell’ambiente circostante per arrivare a valutare i cambiamenti 

stagionali 
· Stimolare la creatività, la fantasia, le attività manipolative e imitative mediante la 

simulazione del movimento degli animali 
· Stimolare il gioco, la partecipazione e l’attività di gruppo 
· Promuovere lo sviluppo armonico del bambino sotto il profilo corporeo, intellettuale e 

psicodinamico, utilizzando le sue risorse (curiosità, desiderio di scoprire, di esplorare e di 
interpretare il mondo della realtà) per farlo partecipare attivamente alle attività 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  

Articolazione del progetto: 
· Incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione delle 

esigenze delle singole sezioni. 
· Tre incontri/laboratori in classe: il percorso ha come mascotte “ICCIO IL RICCIO”, 

l’animale guida che, attraverso una favola come filo conduttore, accompagnerà i bambini 
nelle varie stagioni dell’anno per farsi conoscere, per scoprire la vita e le abitudini di altri 
animali che abitano il giardino, per studiare l’ambiente che cambia e per iniziare un 
viaggio alla scoperta degli animali che “lavorano” nei circhi. Prima di ogni incontro, verrà 
fatta recapitare ai bambini, una lettera da parte di Iccio, creando in questo modo curiosità 
e attesa per la visita successiva e per evitare che, dato il tempo che intercorre tra un 
incontro e l’altro e l’età dei bambini, si perda il filo conduttore del progetto. Sarà creata 
un’apposita carta intestata che riporta l’immagine del riccio. 

- 1° incontro (2 ore)  – il primo incontro verrà svolto durante il periodo autunnale e 
inizierà con la presentazione di Iccio: chi è, come è fatto, come vive, di cosa si nutre. 
Iccio accompagnerà i bambini alla scoperta del giardino della scuola e dei suoi abitanti, 
per conoscere gli odori, i colori, i suoni dell’autunno. Verranno raccolti reperti da 
utilizzare in successive rielaborazioni da parte dell’insegnante e si cercherà il luogo più 
adatto per costruire il rifugio del riccio. 
Modalità – anche in questo caso viene privilegiato l’approccio narrativo/teatrale 
utilizzando una favola, appositamente inventata, che accompagnerà i bambini in tutti gli 
incontri. Gli interventi, in parte in sezione e in parte all’aperto, consentiranno di rendere 
il più interattivo possibile il percorso. Verranno realizzate attività grafico-pittoriche e 
manipolative come la costruzione del proprio riccio personale. 
- 2° incontro (2 ore)  – il secondo incontro viene svolto in inverno: cosa è successo alla 
natura? E a Iccio e agli altri abitanti del giardino? Iccio è andato in letargo, perché? 
Durante questo lungo sonno Iccio fa un sogno; un posto strano, bello, tutto colorato, 
dove c’è caldo, il cibo sempre disponibile e dove ci sono tanti animali che sembrano 



divertirsi con palle, cerchi ecc. Ma è veramente così? Iccio farà conoscere ai bambini 
questi nuovi amici che insegneranno loro tante verità su questo strano posto: il circo. 
Modalità – l’approccio narrativo/teatrale, viene affiancato ancora una volta 
dall’approccio sensoriale; i bambini in ambiente, attraverso la ricerca di reperti, potranno 
fare un confronto tra il giardino in autunno e in inverno. L’intervento sarà arricchito da 
attività di gruppo, attività senso-motorie e di simulazione quali: “IL GIOCO DELLA 
GABBIA” per simulare la condizione degli animali del circo; “IL CERCHIO INFUOCATO” 
per simulare, grazie all’ausilio di un hula-op, l’attività di tigri e leoni nel circo e il “MIMA 
ANIMALI”,  attività di riproduzione del movimento degli animali. 

- 3° incontro (2 ore)  – in primavera Iccio si risveglia e con lui tutta la natura; come è 
cambiata? Cosa succede a tutti gli animali del giardino? E’ il tempo dell’amore e della 
nascita dei piccoli del riccio; osserviamoli da vicino. 
Modalità – verranno realizzate le “TAVOLOZZE DEI COLORI” e attività grafico pittoriche 
per rappresentare il risveglio della natura. Insieme ai bambini si costruirà la 
“MASCHERA DEL RICCIO”. Al termine dell’incontro Iccio conclude la sua storia e 
presenta la sua nuova famiglia. 

· Uscita per assistere allo spettacolo teatrale “L’al legro circo dei pensieri” (2 ore) 
Dopo l’ultimo incontro in classe e prima della visione dello spettacolo teatrale, Iccio farà 
un ultimo regalo ai bambini, ringraziandoli per averlo accompagnato in questo lungo 
percorso; ad ogni bambino verrà consegnato un tesserino, l’invito personale allo 
spettacolo. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni sezione verrà consegnata la dispensa “Un anno con Iccio il Riccio”, che oltre ai 
contenuti didattici affrontati durante gli interventi, contiene una vasta gamma di suggerimenti 
di attività a completamento del percorso: pagine da colorare per i bambini, schede per 
incollare i reperti raccolti nelle varie stagioni, istruzioni per costruire la tana del riccio, il suo 
menù, il biglietto di Natale e la maschera del riccio. 
 
Altre opportunità di sviluppo del progetto 
Ad integrazione del progetto proponiamo una “Castagnata”  da svolgersi tra ottobre e 
novembre in compagnia dei genitori, per scoprire tutti insieme i colori, i frutti, gli odori e i 
sapori del bosco autunnale, vivendo un’esperienza ricca di spunti didattici, utili per le attività 
di tutto l’anno scolastico. L’uscita si svolgerà nel castagneto di S. Giacomo di Zocca, 
adiacente al Parco Esploraria, dove sarà possibile coniugare l’aspetto ludico (percorsi sugli 
alberi, parete d’arrampicata, Snow-Toobing) e l’aspetto didattico. La raccolta delle castagne 
sarà animata da giochi di gruppo e integrata dalla visita al vicino museo del castagno. 
 



 
SCUOLA PRIMARIA 

 
Titolo: UN PRATO SOTTOSOPRA  

 
Destinatari: tutte le classi prime del 1° e 2° Circolo Didattico  
 
Periodo di svolgimento:  autunno o primavera 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Favorire la conoscenza e il rispetto dei piccoli animali che popolano il prato e il suolo, 

familiarizzando in particolare con quelli che abitano il giardino della scuola 
· Conoscere il suolo, la sua composizione e i suoi abitanti 
· Comprendere il delicato ma fondamentale legame esistente tra tutti gli esseri viventi, 

siano essi animali o vegetali, e il loro habitat 
· Stimolare la capacità di osservazione 
· Stimolare la curiosità e la manualità del bambino 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri/laboratori in classe 

- 1° incontro (2 ore)  - nel primo incontro verranno affrontate le seguenti tematiche: il 
concetto di suolo, la sua composizione e i suoi abitanti; importanza del suolo per il 
mondo vegetale e del mondo vegetale per il suolo, le parti della pianta che stanno 
sopra al suolo e quelle che stanno sotto, il ciclo delle piante e i loro cambiamenti con 
l’avvicendarsi delle stagioni. 
Modalità – considerata l’età dei bambini è indispensabile ridurre al minino la parte 
frontale della lezione, coinvolgendo i bambini in discussioni di gruppo e interpretazioni 
personali. Verrà dato spazio, per la comprensione dei contenuti, all’attività di 
manipolazione e sperimentazione proponendo le seguenti attività: “PER UN PUGNO 
DI TERRA” attività nella quale i bambini, manipolando il terriccio, avranno la 
percezione della sua consistenza, del suo odore e dei suoi componenti; “TERRA, 
ACQUA E BOLLICINE”, un esperimento semplice ma di grande effetto per far capire 
loro come nel terreno, anche se non si vedono, sono presenti aria e acqua, elementi 
fondamentali per tutti gli esseri viventi. Una parte dell’intervento sarà dedicato 
all’uscita nel giardino della scuola per osservare le erbe e gli alberi, per entrare in 
contatto con i suoni, i colori, gli odori delle diverse stagioni. 

- 2° incontro (2 ore)  – nel secondo incontro verranno affrontati i seguenti argomenti: il 
suolo è vivo, quali sono i suoi abitanti? Animali che abitano sopra il suolo e animali 
che abitano sotto il suolo, funzioni, forma e adattamenti. Osserviamo i vari abitanti del 
prato, quali sono insetti e quali no? Che differenze si notano? 
Modalità – anche il secondo incontro sarà incentrato sull’osservazione diretta, sulla 
discussione e sulla manipolazione grazie anche all’ausilio di poster e di animaletti di 
plastica. In particolare verranno proposte le seguenti attività: 

�  “IL NOSTRO AMICO LOMBRICO”: i bambini osserveranno da vicino un lombrico 
portato dall’educatore (come è fatto, come si muove, che sensazione da al tatto, 
come reagisce alla luce); 
�  realizzazione della “CARTA D’IDENTITA’ DEL LOMBRICO”; 
�  costruzione del “SUCCHIAINSETTI” con materiale di recupero e da utilizzare 
nell’uscita. 



· Un’uscita di mezza giornata (4 ore) 
A conclusione del percorso proponiamo un’uscita di mezza giornata all’Oasi di 
Colombarone, dove i bambini avranno modo di vedere “dal vivo” tantissimi insetti che 
popolano il prato o che vivono nel sottosuolo. Tra le attività proposte nel corso dell’uscita: 
“ALLA RICERCA DELL’INSETTO”, con cui, grazie all’impiego del succhiainsetti costruito 
in classe, si potranno osservare da vicino gli abitanti del prato, i quali verranno subito 
dopo liberati; costruzione del “LOMBRICAIO” da portare in classe per osservare come 
vive il lombrico. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
In aggiunta al cd-rom “Vita nel prato” realizzato dall’Ufficio Diritti Animali del Comune di 
Formigine, a tutti i docenti verrà consegnata una dispensa con i contenuti affrontati negli 
interventi in classe, una ricca bibliografia e schede di suggerimento per altre attività pratiche 
da svolgere con la propria classe. 
 



Titolo: ANIMALI AMICI MIEI  
 
Destinatari: tutte le classi seconde del 1° e 2° Circolo Didatti co 
 
Periodo di svolgimento:  qualsiasi momento dell’anno, l’uscita in primavera inoltrata 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Sviluppare una maggiore conoscenza e un maggior rispetto degli animali in generale e di 

quelli domestici in particolare 
· Favorire la comprensione ed il rispetto dei bisogni degli animali 
· Favorire l’adozione consapevole di animali domestici 
· Contrastare il fenomeno dell’abbandono e del randagismo 
· Far conoscere le problematiche relative a zoo e circhi 
· Stimolare il senso di responsabilità dei bambini 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore) - nell’incontro di programmazione verrà consegnato un 
questionario da dare ad ogni bambino prima dell’inizio del progetto; il questionario 
dovrà essere compilato da ogni bambino, insieme alle proprie famiglie, per verificare la 
situazione del rapporto uomo-animale nelle famiglie formiginesi e per conoscere la 
loro opinione rispetto alla condizione degli animali nei circhi e negli zoo. Nel primo 
incontro verranno affrontati i seguenti argomenti; gli animali domestici, quali sono, i 
loro bisogni, le loro abitudini, i loro comportamenti, come nutrirli e come accudirli; il 
linguaggio degli animali; la convivenza civile in casa e fuori casa; il fenomeno 
dell’abbandono e del randagismo: come contrastarli. 
Modalità – verrà dato ampio spazio alla discussione di gruppo e all’espressione delle 
curiosità dei bambini. La lezione sarà supportata da una divertente presentazione in 
power point e da un gioco “IL MEMORY DEGLI ANIMALI” con il quale i bambini 
impareranno a riconoscere il linguaggio degli animali domestici e ad individuare i 
comportamenti giusti e sbagliati dell’uomo nei confronti degli animali 
- 2° incontro (2 ore)  – il secondo incontro inizierà con una riflessione e con la 
diffusione del risultato del sondaggio. Nel secondo incontro si affronterà la tematica 
degli animali selvatici ed esotici in ambienti artificiali: circhi e zoo. Quali sono gli 
animali che “abitano” circhi e zoo; quali sono i loro ambienti naturali; detenzione, 
maltrattamento e sfruttamento degli animali nel circo. 
Modalità – anche in questo secondo incontro si darà spazio alla discussione di gruppo 
e alla valutazione delle esperienze personali dei bambini. Nello svolgimento della 
lezione si potrà avere l’ausilio di filmati  e materiali della LAV. 

· Un’uscita di mezza giornata (4 ore) 
Riteniamo molto importante far conoscere ai bambini la situazione degli animali all’interno 
dei canili per scoraggiare il fenomeno dell’abbandono e “dell’adozione” non consapevole 
di animali domestici. A tal proposito riteniamo utile riproporre l’uscita dello scorso anno 
presso il Canile di Modena. 

· Un’uscita per assistere allo spettacolo teatrale “L ’allegro circo dei pensieri” (2 ore) 
 
 
 



NOTE 
Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni insegnante verrà consegnata una dispensa con i contenuti didattici organizzati in 
schede e disegni da colorare per i bambini. Ad ogni classe verrà inoltre regalato il “MEMORY 
DEGLI ANIMALI” realizzato nell’ambito del progetto INFEA 2005 “Animali et Ambienti 
Attenzione Cercasi”. 
 
Altre opportunità di sviluppo del progetto 
Le classi che aderiscono al progetto didattico “Nel mondo degli animali” potranno inoltre 
partecipare al concorso “Ci vorrebbe un amico”  finalizzato alla promozione dell’adozione 
dei cani del canile e a contrastare il fenomeno dell’abbandono e del randagismo. 
 

 



Titolo: BIOLOGICAMENTE  
 

Per sviluppare quest’ambito tematico sono state proposte diverse piste di ricerca: “Il 
laboratorio del pane” (1° percorso), “I prodotti de ll’orto biologico” (2° percorso), “L’orto 
biologico a scuola” (3° percorso). 
 
 
 

1° Percorso: “Il laboratorio del pane”  
 
Destinatari: tutte le classi quarte del 1° e 2° Circolo Didattic o 
 
Periodo di svolgimento:  da gennaio a maggio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Conoscere il percorso dal grano al pane 
· Riscoprire i sapori 
· Sviluppare abilità manuali e creative 
· Capire il concetto di “trasformazione” e di “provenienza” utilizzando proprio il processo di 

“nascita del pane” 
· Riappropriarsi del legame con la propria Terra 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore) : il primo incontro, che precede la visita in azienda, affronterà i 
seguenti argomenti: i cereali e la macinatura, i differenti tipi di cereali, il processo di 
trasformazione, il rapporto uomo/agricoltura. 
Modalità – si darà ampio spazio alla discussione di gruppo per testare il livello di 
conoscenza dei bambini. Nel primo incontro in classe si eseguirà la preparazione della 
pasta madre. 
- 2° incontro (2 ore): il secondo incontro in classe, che segue la visita in fattoria, 
conclude il percorso. Si verificherà il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal 
percorso didattico e s’imposterà la documentazione prodotta dalla classe. 
Modalità – si darà ampio spazio alla discussione di gruppo. 

· Un’uscita di una giornata in ambiente (8 ore) 
L’uscita consiste nella visita della Fattoria “I Toschi” a Vignola. Durante la mattina sarà 
possibile osservare e manipolare i diversi tipi di cereali e le diverse farine, osservare il 
processo di macinazione, impastare il pane e cuocerlo nel forno a legna. 
Modalità – la visita in fattoria è il luogo ideale dove osservare con i propri occhi e toccare 
con le proprie mani quanto appreso in classe. Si stimolerà l’attività manipolativa dei 
bambini. Si analizzeranno le varie tipologie di pane con richiami alla multietnicità delle 
forme e degli ingredienti. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni insegnante verranno consegnante schede e approfondimenti sugli argomenti trattati. 

 
 
 



2° Percorso: “I prodotti dell’orto biologico”  
 
Destinatari: tutte le classi quarte del 1° e 2° Circolo Didattic o 
 
Periodo di svolgimento:  da gennaio a maggio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Comprendere che l’alimentazione è sì un piacere ma prevalentemente il soddisfacimento 

di un bisogno primario per l’uomo 
· Conoscere il significato del termine “biologico” riferito all’agricoltura e all’alimentazione 
· Essere in grado di scegliere una giusta e corretta alimentazione modificando, dove e 

quando è necessario, le proprie abitudini alimentari 
· Comprendere la stretta relazione esistente tra ambiente, alimentazione e salute 
· Rendere i ragazzi in grado di fare delle scelte consapevoli, districandosi tra la miriade di 

prodotti alimentari, con nuove denominazioni, presenti sul mercato 
· Capire il concetto di “trasformazione” degli alimenti 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore) : il primo incontro, che precede la visita in azienda, affronterà i 
seguenti argomenti: il ciclo dei vegetali, dal seme alla piantina, dall’albero al frutto. Il 
ciclo delle stagioni e i prodotti (frutta e verdura) di stagione; le principali tecniche di 
coltivazione; l’agricoltura biologica: cosa è e quali benefici porta all’ambiente naturale; 
i cibi biologici; cosa sono e quali benefici portano alla nostra salute; la Terra e i 
vegetali come organismi viventi in perfetta simbiosi, l’uomo come interlocutore 
privilegiato dell’ecosistema e come fonte primaria di inquinamento. 
Modalità – si darà ampio spazio alla discussione di gruppo per testare il livello di 
conoscenza dei bambini. Nel primo incontro in classe verrà predisposto un “orto da 
trasporto” il quale sarà poi collocato in azienda. In tal modo si cerca di sviluppare nei 
bambini un senso di responsabilità,  nella cura e nel mantenimento del proprio orto, e 
la concezione del “saper attendere , aspetto molto importante per la vita contadina e 
per il mondo agricolo in generale, ma di difficile comprensione da parte dei bambini di 
oggi. 
- 2° incontro (2 ore): il secondo incontro in classe, che segue la visita in fattoria, 
conclude il percorso. Si verificherà il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal 
percorso didattico e s’imposterà la documentazione prodotta dalla classe. 
Modalità – si darà ampio spazio alla discussione di gruppo. 

· Un’uscita di una giornata in ambiente (8 ore) 
L’uscita consiste nella visita della Fattoria “I Toschi” a Vignola. Durante la mattina i 
bambini avranno modo di posizionare il proprio “orto da trasporto” adottando, così, un 
pezzetto di fattoria. Verranno mostrate loro le principali tecniche di coltivazione biologica 
e le modalità per combattere i parassiti delle piante. Verranno, inoltre, trasformati in 
“agricoltori per un giorno” facendo sperimentare loro l’utilizzo degli arnesi del contadino. 
Modalità - viene privilegiato l’approccio pratico-esperienziale, in cui i bambini, saranno 
chiamati, in prima persona a realizzare delle esperienze e delle attività pratiche. Si farà 
spesso richiamo alle tradizioni contadine, per il recupero del legame con la propria terra. 

 
 
 



NOTE 
Per la realizzazione di parte dei percorsi sull’alimentazione ci si avvarrà della collaborazione 
della Fattoria Didattica “I Toschi”. 
 
Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni insegnante verranno consegnante schede e approfondimenti sugli argomenti trattati. 
La Coop. La Lumaca, ha inoltre realizzato un quaderno a fumetti sul tema dell’agricoltura 
biologica dal titolo “Non è tutto buono quello che luccica” realizzato con il contributo delle 
Provincia di Modena e della Regione Emilia Romagna. Verrà consegnato un fumetto ad ogni 
bambino. 
 
 
 

3° Percorso: “L’orto biologico a scuola. Seminiamo buon cibo”  
 
Destinatari: Scuola Primaria “Ferrari” di Formigine 
 
Periodo di svolgimento:  un incontro in autunno, uno all’inizio della primavera e uno a 
primavera inoltrata 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Conoscere il ciclo dei vegetali 
· Partecipare con senso di responsabilità a un progetto comune 
· Sviluppare la curiosità e l’abitudine all’osservazione dei fenomeni naturali 
· Mettere in rapporto i bambini con l’ambiente 
· Conoscere il significato del termine “biologico” riferito all’agricoltura e all’alimentazione 
· Essere in grado di scegliere una giusta e corretta alimentazione modificando, dove e 

quando è necessario, le proprie abitudini alimentari 
· Incentivare il consumo di prodotti ortofrutticoli 
· Capire l’importanza della presenza di frutta e verdura nell’alimentazione quotidiana 
· Comprendere la stretta relazione esistente tra ambiente, alimentazione e salute 
· Rendere i ragazzi in grado di fare delle scelte consapevoli, districandosi tra la miriade di 

prodotti alimentari, con nuove denominazioni, presenti sul mercato 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi 
· Tre incontri/laboratori in classe e nel giardino de lla scuola: 

- 1° incontro (2 ore) : nel primo incontro verranno svolte le seguenti attività: 
presentazione del progetto e introduzione al concetto di riproduzione delle piante;le 
principali essenze ortive; identikit di un seme ovvero osservazione, manipolazione e 
discussione guidata; si uscirà nel giardino per raccogliere le foglie che serviranno alla 
preparazione del compost come esempio tipico di tecnica di arricchimento del terreno 
a impatto zero sull’ambiente; verrà progettato il futuro orto e saranno utilizzati 
contenitori riciclati per la predisposizione dei semenzai. 
- 2° incontro (2 ore) : il secondo incontro sarà dedicato alla cura dell’orto . I bambini 
saranno divisi in gruppi i quali avranno compiti diversi. Estirpare le piante infestanti, 
irrigare, diradare e trapiantare, sistemare i cartellini identificativi delle varie essenze. 
-  3° incontro (2 ore) : nell’ultimo incontrasi effettuerà la raccolta dei prodotti. Si 
verificherà inoltre il raggiungimento degli obiettivi prefissati dal percorso didattico e 
s’imposterà la documentazione prodotta dalla classe. 



Modalità – in tutti gli incontri, svolti in parte in classe e in parte nel giardino della 
scuola, i bambini realizzeranno attività pratiche; si favorisce in questo modo lo 
sviluppo delle capacità manipolative. Saranno forniti numerosi suggerimenti di attività 
da svolgere autonomamente. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni insegnante verranno consegnante schede e approfondimenti sugli argomenti trattati. 
 



Titolo: CON SAETTA A SCUOLA DI ENERGIA  
 

Destinatari: tutte le classi quinte del 1° e 2° Circolo Didattic o 
 
Periodo di svolgimento:  qualsiasi momento dell’anno 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere comportamenti sostenibili ed in particolare volti al risparmio energetico 
· Promuovere una cultura dell’efficienza energetica 
· Diffondere la conoscenza delle fonti rinnovabili di energia 
· Usare in modo corretto le risorse, evitando sprechi e inquinamento 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO  
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi 
· Due incontri o laboratori in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  - introduzione della tematica attraverso la scoperta delle diverse 
forme di energia e delle catene di trasformazione dall’una all’altra. Modalità - lettura 
animata sul tema dell’Energia supportata da piccole coreografie e dalla proiezione di 
immagini. La storia, inedita, prende spunto dal mito di Prometeo e ha come protagonista il 
fulmine di Zeus. 
- 2° incontro (2 ore)  -  analisi delle diverse fonti di energia (rinnovabili e non rinnovabili), 
risparmio delle risorse e utilizzo delle energie rinnovabili. Modalità -  per aiutare i bambini 
nella comprensione delle diverse forme di energia verranno realizzati i giochi riportati nel 
quaderno che accompagna lo sviluppo del progetto e verranno mostrati loro oggetti di uso 
quotidiano, reperibili ormai in tanti negozi, che funzionano con le energie alternative. In 
quest’incontro, come esempio di verifica svolto in modo ludico, verrà proposto il gioco “IL 
TABU’ DELL’ENERGIA”, nel quale i bambini, divisi a gruppi, dovranno mettere alla prova 
ciò che hanno imparato. Spazio alle riflessioni e discussioni di gruppo. 

· Un’uscita di due ore 
Sempre nell’ottica del risparmio energetico, proponiamo un laboratorio di riciclaggio 
creativo di due ore da svolgersi presso il Laboratorio Remake (Sassuolo) della S.A.T. 
Modalità – utilizzando materiali di recupero, i bambini potranno dare spazio alla loro 
fantasia e manualità realizzando oggetti e giocattoli. 

· Un’uscita di mezza giornata (4 ore) 
A conclusione del percorso proponiamo l’uscita di una mattina alla Centrale Idroelettrica 
di Borgo Venezia (Sassuolo). 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Il progetto sarà supportato dal quaderno didattico “Con Saetta a Scuola di Energia” (curato 
dalla soc. coop. La Lumaca per conto di Agenzia per l'Energia e lo Sviluppo Sostenibile di 
Modena) a cui è stato dato un taglio semplice e interattivo. 



 
SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

 
Ogni classe potrà aderire ad un solo progetto scelt o fra quelli proposti, se non 
diversamente indicato.  

 
 

Titolo: SPESA CONSAPEVOLE  
 

Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 

Periodo di svolgimento: novembre – febbraio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Incentivare l’acquisizione di modelli comportamentali socialmente utili e più consapevoli 
· Approfondire tutti gli aspetti relativi al consumo responsabile: il consumo critico, il 

commercio equo e solidale, la riduzione dei rifiuti alla fonte, gli acquisti “verdi” 
· Stimolare riflessioni sul problema dei rifiuti 
· Realizzare un piccolo piano di azione locale per suggerire ai cittadini gli strumenti e le 

modalità per ridurre i rifiuti alla fonte 
· Veicolare i contenuti e gli obiettivi della proposta tramite uno o più piani di azione anche 

alla cittadinanza 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri/laboratori in classe:  

- 1° incontro (2 ore)  - l’obiettivo del primo incontro sarà porre alla classe il problema 
dell’eccessiva produzione di rifiuti e analizzare insieme ai ragazzi tutte le possibili 
soluzioni al problema. 
Modalità: il primo approccio all’argomento sarà realizzato con il gioco “L’imballo che 
sballa” per portare esempi concreti di “Over packaging” (es. la scatola di cioccolatini) e 
con la simulazione di un pranzo da Mc Donald’s. Ampio spazio sarà dato alla discussione 
di gruppo e alla riflessione collettiva. 
- 2° incontro (2 ore)  - da realizzare dopo l’uscita in ambiente. Costruzione insieme alla 
classe del  DECALOGO del CONSUMATORE RESPONSABILE. 
Modalità: il lavoro svolto, le informazioni raccolte, le ricerche, le idee sviluppate diventano 
il materiale per individuare insieme ai ragazzi le azioni per rendere utile il progetto anche 
fuori dell’ambito scolastico. 

· Un’uscita di una mattinata  (4 ore) 
L’uscita si svolgerà presso i negozi di commercio equo-solidale della soc. coop. 
VagaMondi per affrontare l’aspetto sociale degli acquisti. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
A supporto del progetto verranno consegnati ad ogni insegnante approfondimenti e schede 
didattiche sull’argomento trattato. 



Titolo: ARIA CHE RESPIRIAMO  
 
Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: febbraio - maggio  
 
Per sviluppare tutti gli argomenti proponiamo tre piste di ricerca:  
a) “Qualità dell’aria”  
b) “Mobilità” (Progetto Europeo “Connect”) 
c) “Cambiamenti climatici” 

 
 
 

a) Pista di ricerca “Qualità dell’aria”  
 

CONTENUTI 
Obiettivi:  

· Promuovere una conoscenza su cause ed effetti dei cambiamenti climatici 
· Stimolare la riflessione su soluzioni di miglioramento della vivibilità del territorio e della 

qualità dell’aria, che partano dalle esperienze quotidiane di ciascuno 
· Conoscere la qualità dell’aria e le principali fonti di inquinamento 
· Familiarizzare con il concetto di monitoraggio ambientale 
· Realizzare un’indagine ecologica sul proprio ambiente, producendo nuove conoscenze 

di interesse per l’intera comunità 
· Indurre al rispetto dell’ambiente e delle sue risorse 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi 
· Tre incontri in classe:  

- 1° incontro (2 ore)  – nel primo incontro verranno affrontati i seguenti argomenti: la 
composizione dell’aria; le fonti di inquinamento dell’aria (naturali ed antropiche) e gli 
effetti sull’uomo; discussione sui possibili comportamenti individuali e collettivi volti a 
favorire un miglioramento della qualità dell’aria. 
Modalità – la prima lezione darà spazio alla discussione individuale e di gruppo e 
all’attività sperimentale. Verrà inoltre realizzata l’attività “CACCIA AL POLLINE” per 
introdurre l’argomento dell’inquinamento naturale dell’aria, oggetto di approfondimento 
nel secondo incontro. 

- 2° incontro (2 ore) –  il concetto di mappaggio biologico e di bioindicatore; i licheni come 
sentinelle dell’aria;  classificazione dei licheni; l’inquinamento naturale dell’aria: i pollini e 
le allergie; classificazione dei pollini e dei vari tipi di allergie. 
Modalità – il secondo incontro sarà soprattutto di studio e di osservazione dei campioni 
di licheni e di polline, utilizzando la strumentazione scientifica messa a disposizione 
dalla scuola e supportata da materiale portato dall’operatore. Verranno utilizzati 
microscopi, stereomicroscopi e saranno allestiti vetrini impiegando le principali tecniche 
di laboratorio. 

- 3° incontro (2 ore)  – sarà l’incontro conclusivo del percorso, da realizzarsi dopo l’uscita 
in ambiente e avrà come obiettivo la realizzazione della “CARTA DI QUALITA’ 
DELL’ARIA” nei pressi della scuola. 
Modalità – nell’ultimo incontro la modalità di lavoro si baserà prevalentemente sulla 
rielaborazione e interpretazione dei dati raccolti in uscita e sulla lettura di carte 
topografiche. 



· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) 
L’uscita verrà realizzata nei dintorni della scuola per elaborare la carta di qualità dell’aria 
del territorio vicino. In questo modo, lavorando con più scuole in diverse località, si 
potranno mappare ambienti diversi e confrontare i risultati. 
Modalità - utilizzando appositi retini, lenti di ingrandimento, schede di rilevamento dei 
dati, i ragazzi dovranno riconoscere e classificare i licheni presenti sulle piante nei 
dintorni della scuola. L’attività favorisce la socializzazione e il lavoro di gruppo. 

 
 
 

b) Pista di ricerca “Mobilità” – Progetto Europeo C onnect  
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere una conoscenza su cause ed effetti dei cambiamenti climatici 
· Stimolare la riflessione su soluzioni di miglioramento della vivibilità del territorio e della 

qualità dell’aria, che partano dalle esperienze quotidiane di ciascuno 
· Stimolare la creazione di gruppi di ragazzi che percorrono insieme e in modo sostenibile il 

percorso casa-scuola 
· Contribuire alla costruzione della campagna italiana che si raccorderà alla campagna 

europea 
· Conoscere la qualità dell’aria e le principali fonti di inquinamento 
· Analizzare i propri comportamenti per promuovere quelli ecologicamente più compatibili 
· Migliorare la vivibilità del proprio territorio e la qualità dell’aria 
· Stimolare l’assunzione, da parte degli studenti, di un ruolo attivo e propositivo per 

permettere l’attuazione di un “vero” percorso partecipato 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Tre incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – nel primo incontro si attiverà una discussione con la classe rispetto 
ai profondi cambiamenti che hanno trasformato “l’ambiente strada” da spazio di incontro 
e gioco in luogo caratterizzato da ingorghi, incidenti, lunghe file, aria irrespirabile. 
Riflessione sui possibili comportamenti individuali e collettivi volti a favorire un 
miglioramento della situazione e illustrazione del questionario sulla mobilità che i ragazzi 
compileranno insieme alle famiglie. Cenni sui cambiamenti climatici: il tema mobilità non 
può ovviamente essere disgiunto da quello dell’inquinamento dell’aria e del clima che 
cambia. 
Modalità – verrà privilegiata la discussione di gruppo e l’analisi dei comportamenti 
personali, stimolando i ragazzi nella ricerca di soluzioni. 
- 2° incontro (2 ore) – sarà affrontato il tema dei “PERCORSI SICURI”; dopo la 
discussione sui dati raccolti dal questionario, seguirà l’elaborazione della mappa del 
territorio con individuazione dei percorsi casa-scuola degli alunni e dei principali luoghi 
percepiti come “punti critici” (traffico intenso, incroci pericolosi, mancanza di 
attraversamenti pedonali e di marciapiedi, barriere architettoniche) e i “punti amici” 
(fontane, ciclabili, giardini). 
Modalità – anche in questo secondo incontro verrà privilegiata la discussione di gruppo, 
l’interpretazione e la rielaborazione dei dati, coinvolgendo in questo modo, docenti di altre 
materie scolastiche. 
- 3° incontro (2 ore)  – il terzo incontro si articolerà in due momenti, il primo in aula e il 
secondo in ambiente. 



In aula: presentazione ai ragazzi delle alternative esistenti sul territorio per la mobilità 
sostenibile e sui progetti promossi dall’Amministrazione Comunale per affrontare il 
problema (per esempio contributi per acquisto di mezzi elettrici e per la conversione delle 
auto a metano/GPL, contributi per la sostituzione delle caldaie con impianti di 
condensazione, ecc.). 
In ambiente: osservazione del territorio circostante la scuola per rilevare e riportare in 
carta i punti critici e i punti amici. 
Modalità – riflessione critica e individuazione di possibili soluzioni migliorative, saranno le 
modalità utilizzate nel terzo incontro/uscita. 

· Un’uscita di mezza giornata (4 ore) 
Per l’uscita di mezza giornata proponiamo la visita presso una centralina di rilevamento 
della qualità dell’aria alla centrale dell’Arpa di Modena per osservare le metodiche di 
rilevamento dell’inquinamento atmosferico. 

 
 
 

c) Pista di ricerca “Cambiamenti climatici”  
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere una conoscenza su cause ed effetti dei cambiamenti climatici 
· Stimolare la riflessione su soluzioni di miglioramento della vivibilità del territorio e della 

qualità dell’aria, che partano dalle esperienze quotidiane di ciascuno 
· Conoscere la qualità dell’aria e le principali fonti di inquinamento 
· Analizzare i propri comportamenti per individuare quelli scorretti e quelli sostenibili 
· Promuovere una conoscenza su cause ed effetti dei cambiamenti climatici 
· Sviluppare capacità critiche e di osservazione 
· Indurre al rispetto dell’ambiente e delle sue risorse 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri o laboratori in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – nel primo incontro verranno affrontate le seguenti tematiche: 
composizione dell’atmosfera; concetto di clima e tempo; effetto serra naturale ed effetto 
serra artificiale; i principali gas ad effetto serra. 
Modalità – verrà privilegiata la discussione di gruppo e l’approccio sperimentale. Gli 
argomenti del primo intervento saranno supportati dalla realizzazione di semplici 
esperimenti scientifici quali: “PRODUCIAMO LA CO2” per produrre in classe questo gas e 
osservarlo da vicino; “L’EFFETTO SERRA” per riprodurre artificialmente questo 
fenomeno misurabile direttamente dai ragazzi con l’utilizzo di un termometro ambientale. 
La classe verrà suddivisa in gruppi, ad ognuno dei quali, in ogni intervento, verranno 
proposti dei giochi (quiz, rebus, cruciverba) sul tema, per arrivare a stilare una classifica 
alla fine del progetto. Ad ogni alunno viene assegnato un compito da svolgere insieme 
alla propria famiglia: “UNA FAMIGLIA A PROVA DI CALDO”, nel quale verrà consegnata 
loro una tabella dove riportare, per una settimana, i comportamenti sostenibili 
assegnando un punto ad ogni atteggiamento giusto. 
- 2° incontro (2 ore)  – nel secondo incontro verranno affrontate le seguenti tematiche: gli 
effetti dei cambiamenti climatici sulle piante, sugli animali, sull’uomo e sull’ambiente in 
generale e possibili ripercussioni sull’economia e sulla politica mondiale; il protocollo di 
Kyoto e l’impegno dell’Unione Europea e in particolare dell’Italia per la riduzione dei gas 
serra. Dall’analisi dai dati raccolti dai ragazzi insieme alle loro famiglie si arriverà ad 



individuare “IL GALATEO DEL CLIMA” ovvero 10 buone azioni da svolgere 
quotidianamente per ridurre le emissioni di anidride carbonica. 
Modalità - verrà privilegiata la discussione di gruppo e l’approccio sperimentale. Sarà 
realizzato l’esperimento scientifico “LO SCIOGLIMENTO DEI GHIACCI”, per far 
comprendere come l’innalzamento del mare, una delle conseguenze dell’effetto serra, sia 
dovuto allo scioglimento dei ghiacciai e del Polo Sud ma non del Polo Nord. Ad ogni 
ragazzo verrà consegnato un test per verificare in modo divertente sia la comprensione 
del lavoro svolto che le abitudini comportamentali, per arrivare a delineare tre “profili” in 
base alle risposte date. 

· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) 
RISERVA NATURALE DELLE CASSE DI ESPANSIONE DEL FIUME SECCHIA – i 
ragazzi saranno coinvolti in una vera e propria indagine forestale che prevede l’utilizzo di 
strumenti scientifici in grado di misurare l’altezza, l’età e l’accrescimento degli alberi 
presenti in un’area campione, destinata al monitoraggio dell’assorbimento forestale di 
CO2. 

OPPURE 
· Un’uscita di una giornata intera  (8 ore) 

PARCO DEL FRIGNANO: SENTIERO DELL’ATMOSFERA - una semplice escursione 
che conduce alla vetta del Monte Cimone e che permette di approfondire i temi trattati 
durante il progetto grazie ai punti informativi dislocati lungo il sentiero; sarà inoltre 
verificata la possibilità di far visita alla Stazione di Ricerca Scientifica del CNR e 
all’Osservatorio Meteo dell’Ufficio Generale per la Meteorologia, dove vengono eseguite 
misure relative alla concentrazione di anidride carbonica in atmosfera. 
A CAUSA DELL’ ELEVATO COSTO DEL TRASPORTO QUESTA OPZIONE E’ 
RISERVATA AD UN NUMERO MASSIMO DI 2 CLASSI. 
 

NOTE 
Materiali didattici a supporto del percorso 
A supporto del progetto verranno consegnati ad ogni insegnante approfondimenti, schede 
didattiche sull’argomento e il DVD “The day after tomorrow”, recente pellicola 
cinematografica che affronta il tema dei cambiamenti climatici. 
 



Titolo: UN SERBATOIO DI BIODIVERSITA’ 
 
Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: marzo-maggio  
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere la consapevolezza dell’importanza e della complessità della biodiversità 

degli ambienti oltre alla conoscenza delle caratteristiche distintive del bosco e degli 
elementi che lo popolano 

· Stimolare la capacità di osservazione, il rispetto dell’ambiente e delle risorse 
· Comprendere la fragilità dell’ecosistema bosco e la necessità di azioni di prevenzione e 

tutela 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – introduzione al concetto di biodiversità e analisi dell’emergenza 
ambientale che sta portando rapidamente alla scomparsa di intere comunità di organismi 
viventi; ricerca delle principali cause di perdita della biodiversità. 
Modalità – videoproiezione supportata da effetti sonori sul tema della diversità animale e 
vegetale, per introdurre l’argomento tramite un approccio emozionale. Discussione con i 
ragazzi per scoprire l’inestimabile valore della biodiversità in campo biologico, medico 
evoluzionistico, economico. Giochi e attività di gruppo per conoscere specie estinte, 
endemiche, autoctone ed alloctone. 
- 2° incontro (2 ore) –analisi dell’ecosistema bosco come esempio concreto di serbatoio di 
biodiversità, introduzione all’ambiente oggetto dell’uscita (Boschi di Faeto): studio 
dell’itinerario, organizzazione dell’attrezzatura e consigli per l’abbigliamento. Nozioni di 
base di topografia ed esercitazioni con carta e bussola. 
Modalità – lo studio del mondo vegetale ed animale del bosco avverrà con l’ausilio di 
videoproiezioni e reperti naturalistici che i ragazzi potranno toccare con mano. Giochi e 
attività di gruppo saranno a supporto del percorso didattico. 

· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) 
Grazie alla presenza di un campo gara per l’orientamento studiato e strutturato dalla 
Coop. La Lumaca, come meta per l’uscita proponiamo i Boschi di Faeto; una mattina per 
perdersi nel bosco e ritrovare il contatto con l’ambiente, con il territorio, con le emozioni 
che solo la natura può regalare, scoprendo la biodiversità nascosta “dietro casa”. 
Modalità – GARA DI ORIENTAMENTO/CACCIA ALL’INDIZIO percorrendo i sentieri alla 
ricerca delle lanterne che custodiscono tracce e indizi degli abitanti del bosco. L’attività 
stimola il lavoro di gruppo e l’autonomia del singolo. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
A supporto del progetto verranno consegnati ad ogni insegnante approfondimenti e schede 
didattiche sull’argomento e il manuale di orienteering “SE PERDO LA BUSSOLA”. 

 



Titolo: VIAGGIO SUL SECCHIA 
 
Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: febbraio-maggio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Approfondire la conoscenza dell’ambiente fluviale tipico del nostro territorio 
· Promuovere una consapevolezza dell’importanza e della complessità della biodiversità 

degli ambienti oltre alla conoscenza delle caratteristiche distintive del fiume e degli esseri 
viventi che lo popolano 

· Stimolare la capacità di osservazione, il rispetto dell’ambiente e delle risorse 
· Sensibilizzare alla lettura delle analogie e delle differenze di ambiente 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Tre incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore ) – l’ambiente fisico del fiume: ciclo dell’acqua,  concetto di sorgente, 
fonti di alimentazione, portata, regime, bacino idrografico, linea spartiacque, affluenti,  
fenomeni di erosione, trasporto e sedimentazione, relazione tra acqua e terreno, valli 
fluviali, terrazzi fluviali, andamento a meandri e a canali anastomizzati, la foce. La lettura 
del territorio. 
Modalità – sulla base delle esperienze e dei paesaggi vissuti dai ragazzi, si farà 
un’attenta analisi dell’ambiente fiume.  Diapositive, videoproiezioni ed esperimenti pratici, 
aiuteranno i ragazzi a comprendere meglio gli argomenti trattati; tra gli esperimenti 
proponiamo “LA PERMEABILITA’ DEI TERRENI” e “IL FIUME IN BOTTIGLIA” semplice 
esempio per far comprendere il fenomeno di sedimentazione dei differenti materiali. 
- 2° incontro (2 ore) – gli aspetti naturalistici dell’ecosistema fiume: zonazione di un corso 
d’acqua e successione delle comunità; la catena alimentare di un fiume, la flora e la fauna 
tipiche degli ambienti fluviali e i loro adattamenti. Specie autoctone e specie alloctone; le 
invasioni biologiche e il loro impatto sull’ambiente. 
Modalità – anche in questo caso verrà usato il supporto audio-visivo utilizzando immagini 
e suoni del fiume. L’osservazione diretta di reperti animali e vegetali sarà accompagnata 
da divertenti giochi di gruppo basati sul loro riconoscimento. 
- 3° incontro (2 ore)  – inquinamento del fiume e biomonitoraggio: le fonti di inquinamento 
dell’ambiente fluviale e i loro effetti sulle comunità animali e vegetali; le principali tecniche 
di monitoraggio delle acque fluviali; il biomonitoraggio e i bioindicatori; i principali gruppi di 
macroinvertebrati: struttura, biologia e adattamenti; le carte di qualità dell’acqua: come 
leggerle e che informazioni ci danno. 
Modalità – la lezione sarà coadiuvata da una presentazione in power point e 
dall’osservazione diretta, mediante l’impiego di uno stereomicroscopio, di esemplari di 
macroinvertebrati. 

· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) 
L’uscita sarà differenziata in funzione degli argomenti che i docenti desiderano affrontare: 
�� OASI DI COLOMBARONE o FONTI DI POIANO per studiare gli aspetti fisici e 

naturalistici del fiume e per realizzare il mappaggio biologico dei macroinvertebrati, 
valutando, secondo il numero e il tipo di individui raccolti, la qualità dell’ambiente 
fluviale; 



�� FIUME SECCHIA in località SAN MICHELE DEI MUCCHIETTI (SASSUOLO), per 
osservare prevalentemente gli aspetti antropici e l’effetto dell’attività umana 
sull’ambiente; 

�� CASSE DI ESPANSIONE DEL FIUME SECCHIA, per verificare gli argomenti e i 
concetti trasmessi in aula, tramite il divertente gioco di squadra “L’AVVENTURA 
NATURALISTICA”. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Ai docenti verranno fornite le dispense didattiche “INSEGNARE IL FIUME” e “I 
MACROINVERTEBRATI COME INDICATORI DI QUALITA’ DELL’AMBIENTE FLUVIALE”. 



Titolo: UN MONDO D’ACQUA  
 
Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: febbraio-maggio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere comportamenti sostenibili ed in particolare  volti al risparmio idrico 
· Promuovere una cultura del consumo consapevole di acqua, anche rispetto alla 

situazione di squilibrio fra Paesi occidentali e Paesi in Via di Sviluppo 
· Capire l’importanza del bene acqua 
· Restituire all’acqua il suo valore, perché la svalutazione di questo bene è la premessa 

principale del suo spreco 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri o laboratori in classe:  

- 1° incontro (2 ore)  – nel primo incontro verranno affrontati i seguenti argomenti: 
distribuzione dell’acqua sulla Terra, le proprietà chimico-fisiche dell’acqua, il ciclo 
naturale dell’acqua, il ciclo tecnologico dell’acqua; l’impianto di potabilizzazione e il 
depuratore, l’inquinamento dell’acqua e gli effetti sull’ambiente. 
Modalità - verrà privilegiata la discussione di gruppo e l’approccio sperimentale. Durante 
la lezione infatti verranno svolti alcuni esperimenti tra i quali “LA CAPILLARITA’” e 
“COSTRUIAMO UN DEPURATORE IN CLASSE”. Verrà realizzato un divertente gioco di 
movimento il quale, con l’ausilio di un mappamondo gonfiabile, dimostrerà la percentuale 
di acqua e di terra sul nostro pianeta. Sin dal primo incontro la classe verrà suddivisa in 
gruppi, ognuno dei quali, verrà sottoposto a giochi (quiz, rebus, cruciverba) sul tema 
acqua, per arrivare a stilare una classifica alla fine del progetto. Si cercherà inoltre di 
creare un canale preferenziale tra scuola e famiglie, coinvolgendo nelle attività anche i 
genitori. Al termine dell’incontro infatti, ad ogni alunno verrà consegnata una tabella dove 
riportare, per una settimana, i consumi di acqua della propria casa, letti dal contatore. 
- 2° incontro (2 ore) – nel secondo incontro si affronterà il tema della iniqua distribuzione 
dell’acqua sulla Terra, intesa come risorsa non accessibile a tutta la popolazione del 
pianeta; i consumi del nord e del sud del mondo a confronto; l’acqua e i cambiamenti 
climatici, l’acqua del rubinetto e l’acqua minerale a confronto; il problema dell’acqua 
come bene economico; la carta europea dell’acqua. Prendendo spunto dalla lettura dei 
dati raccolti dai ragazzi si analizzeranno poi i consumi delle famiglie, evidenziando in 
particolare quelle che possono essere considerate “cattive abitudini”; l’obiettivo è 
formulare insieme alla classe il “GALATEO DELL’ACQUA”, ovvero 10 buone azioni da 
svolgere quotidianamente per limitare il consumo di acqua, a casa e a scuola. 
Modalità – le tematiche affrontate nel secondo incontro si prestano particolarmente alle 
discussioni di gruppo e a riflessioni collettive. Si proporrà l’attività “IL SIT-IN 
DELL’ACQUA” ovvero un’attività di dibattito e discussione della carta europea dell’acqua, 
con i ragazzi seduti in cerchio; ogni ragazzo è invitato a scegliere un principio e ad 
esprimere la propria opinione. I ragazzi saranno inoltre coinvolti nel gioco a squadre 
“NUMERI D’ACQUA”  per scoprire i consumi precisi di acqua in determinate azioni. Infine 
ad ogni ragazzo verrà consegnato un divertente test per verificare sia la comprensione 
del lavoro svolto che le abitudini comportamentali. 
 
 



· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) o di una giornata  (8 ore) 
Per l’uscita proponiamo diverse mete che i docenti possono scegliere secondo gli 
argomenti che desiderano approfondire: 

�� ciclo tecnologico dell’acqua – impianto di potabilizzazione e di depurazione delle 
acque di Sassuolo o di Modena; impianto di depurazione di Magreta e di 
fitodepurazione dell’Oasi del Colombarone (per mettere a confronto un sistema di 
depurazione tecnologico e uno naturale); 

�� rapporto uomo e acqua – Riserva Naturale delle Casse di Espansione del fiume 
Secchia, luogo ideale per osservare i dispositivi di contenimento delle piene e 
apprezzare la capacità della natura di riappropriarsi dei territori abbandonati 
dall’uomo; fiume Secchia e fonti di Poiano, dove si trova la più copiosa sorgente 
carsica della regione, con una portata media di oltre 700 I/sec, curiosamente è salata; 
Museo Lineare delle Bonifiche di Moglia (MN), visitabile tramite un piacevole percorso 
ciclabile che si snoda tra i canali di bonifica, gli impianti idraulici e le verdi sponde del 
fiume Secchia; 

�� acqua come elemento del paesaggio – Parco delle Cascate di Molina (VR), la 
particolarità di questo territorio è la ricchezza d'acqua, grazie all'esistenza di sorgenti 
perenni. Il Parco oltre alle spumeggianti Cascate, offre al visitatore anche un 
paesaggio segnato da boschi e prati, interrotti frequentemente da torrenti e rivi 
d'acqua dove sono evidenti spettacolari forme di erosione (marmitte dei giganti, solchi, 
nicchie). L’itinerario comprende anche la visita di uno dei numerosi mulini ad acqua 
ancora funzionanti. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
A supporto del progetto verranno consegnati ad ogni insegnante approfondimenti e schede 
didattiche sull’argomento. 

 
Altre opportunità di sviluppo del progetto 
Tutte le classi partecipanti a questo progetto saranno invitate alla rappresentazione teatrale 
“H2ORO –“L’acqua, un diritto dell’umanità”, ideato dalla Compagnia teatrale 
ITINERARIA con l’obiettivo di sostenere il diritto all’acqua per tutti, per riflettere sui paradossi 
e gli sprechi del “Bel Paese”, per passare dalla presa di coscienza a nuovi comportamenti. 
L’acqua non deve diventare “l’oro blu” del XXI secolo, dopo che il petrolio è stato “l’oro nero” 
del secolo XX. L’acqua deve invece essere considerata come bene comune, patrimonio 
dell’umanità. L’accesso all’acqua potabile è un diritto umano e sociale imprescrittibile, che 
deve essere garantito a tutti gli esseri umani. Perché questo avvenga bisogna sottrarre 
l’acqua alla logica del mercato e ricollocarla nell’area dei beni comuni, alla cui tavola devono 
potersi sedere tutti gli abitanti della Terra con pari diritti, comprese le generazioni future. 
Attraverso una documentazione rigorosa si affrontano i temi della privatizzazione dell’acqua, 
delle multinazionali, del contratto mondiale dell’acqua, delle guerre dell’acqua e delle dighe, 
degli sprechi e dei paradossi nella gestione dell’acqua in Italia, del cosa fare noi-qui-ora, 
della necessità di contrastare e invertire l’indirizzo di mercificazione e privatizzazione. Uno 
spettacolo per affermare che un altro mondo è possibile, non all’insegna del denaro, ma della 
dignità umana. 
Spettacolo premiato con una targa d’argento dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. Realizzato con il Patrocinio del “Comitato Italiano per il Contratto Mondiale 
sull’Acqua” e del “Centro Nuovo Modello di Sviluppo” di Vecchiano, ha ricevuto in seguito il 
Patrocinio del Ministero delle Politiche agricole e forestali, del Ministero della Pubblica 
Istruzione Università e Ricerca, della Presidenza della Regione Lombardia e della Provincia 
di Lodi. 



Titolo: UN PREZIOSO SILENZIO  
 
Destinatari: Tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: novembre - marzo 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere una conoscenza su cause ed effetti dell’inquinamento causato dal rumore 
· Stimolare alla riflessione su soluzioni di miglioramento della vivibilità del territorio, che 

partano dalle esperienze quotidiane di ciascuno 
· Comprendere la relazione tra la percezione dei suoni/rumori e gli stati d’animo 
· Valutare gli effetti del rumore sulla qualità della vita delle persone 
· Affrontare l’argomento in esame con un approccio multidisciplinare che non coinvolga 

solo i docenti di scienze, ma anche quelli di musica, lettere e lingua straniera 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – la fisica del suono e la sensibilità al rumore; analisi delle modalità di 
propagazione e classificazione dei suoni/rumori presenti nella nostra vita; gli effetti dei 
rumori sullo stato d’animo. 
Modalità – verrà realizzata l’attività “IL PAESAGGIO SONORO”, che unisce l’ascolto alla 
realizzazione di un prodotto grafico-pittorico, per entrare nel modo dei suoni e scoprire il 
loro influsso sul emozioni. 
- 2° incontro (2 ore)  – i principali effetti negativi sulla salute dell’uomo (uditivi ed 
extrauditivi) causati dall’esposizione a sorgenti rumorose continue ed eccessive; 
identificazione delle principali fonti di inquinamento acustico negli ambienti più comuni e 
frequentati: casa, scuola, luoghi di incontro con gli amici, palestra, ecc; analisi del 
comportamento degli individui per arrivare ad ipotizzare una serie di azioni per limitare 
l’inquinamento acustico. 
Modalità – verrà privilegiata la discussione di gruppo, l’ascolto e il confronto di materiale 
audio che riproduce i suoni di un ambiente antropizzato e di uno naturale. 

· Un’uscita di mezza giornata in ambiente (4 ore) 
Come meta per l’uscita conclusiva del progetto proponiamo l’OASI DI COLOMBARONE 
dove si realizzerà una raccolta dati con strumenti empirici soggettivi e attrezzature 
scientifiche, per compilare una semplice scheda di zonizzazione acustica dell’area in 
esame, costituita da porzioni abitate e attraversate da strade, campi, boschi riparali e 
confinante con attività produttive. Giochi e attività di gruppo per conoscere l’entità dei 
suoni che ci circondano, renderanno l’esperienza più divertente. 
 

NOTE 
Materiali didattici a supporto del percorso 
Oltre al cd-rom “RUMORE SILENZIOSO” realizzato dal Consorzio di Gestione delle Casse di 
Espansione del fiume Secchia (Bando INFEA 2004) a tutti i docenti verrà consegnata una 
dispensa con i contenuti didattici del progetto, arricchita da proposte di attività e giochi da 
realizzare con la classe. 



Titolo: BIRDGARDEN  
 

Destinatari: tutte le fasce di età della sede di Magreta (i percorsi potranno essere scelti in 
aggiunta a quelli rivolti a tutte le fasce di età delle tre sedi) 

 
Periodo di svolgimento: tutto l’anno 
 
Per questo ambito tematico suggeriamo due piste di ricerca: 
a) “Seminalbero” 
b) “Adottiamo il giardino e i suoi ospiti alati” 
 
 
 

a) Pista di ricerca “Seminalbero” 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere la conoscenza e l’importanza delle biodiversità delle specie vegetali 
· Riconoscere le specie vegetali 
· Sensibilizzare nei confronti della cura e della manutenzione del giardino 
· Promuovere il senso di responsabilità di ogni singolo alunno 
· Stimolare l’attività di gruppo 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Tre incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – introduzione e presentazione del Birdgarden realizzato negli anni 
scorsi (con breve uscita in giardino); identificazione delle aree del giardino che saranno 
“adottate” dalla classe e delle piante da seminare e riprodurre; cenni sulle diverse 
tecniche per la riproduzione delle piante (semina, talea, divisione). 
Modalità – l’attività sarà prevalentemente di osservazione e parte dell’incontro sarà 
dedicato all’uscita in giardino. 
- 2° incontro (2 ore) – “LABORATORIO DI SEMINA” finalizzato ad allestire il “VIVAIO 
DELLA CLASSE”, seminando piante erbacee e/o alberi con il fine di metterli 
successivamente a dimora nel giardino della scuola. Saranno inoltre fornite ai ragazzi 
indicazioni su come seguire il vivaio nei mesi successivi (irrigazioni, ecc.). 
Modalità – attività pratica di semina effettuata direttamente dai ragazzi. 
- 3° incontro (2 ore)  – nel terzo incontro verranno messe a dimora le piantine seminate 
nell’incontro precedente, nonché effettuate alcune operazioni di manutenzione delle 
piante e del giardino. 
Modalità – il terzo incontro consiste in un momento di attività diretta sul campo in cui i 
ragazzi, divisi per gruppo, una volta valutate insieme all’operatore le attività da fare, si 
occuperanno della manutenzione del giardino e della messa a dimora delle piante 
cresciute nel vivaio della classe. 
 
 
 
 
 
 
 



b) Pista di ricerca “Adottiamo il giardino e i suoi  ospiti alati” 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere la conoscenza e l’importanza delle biodiversità delle specie animali con 

particolare riferimento al mondo degli uccelli e degli insetti 
· Capire il delicato legame esistente tra piante ed animali all’interno di un ecosistema 
· Riconoscere la fauna selvatica e saper intervenire per il suo sostentamento nei momenti 

di difficoltà 
· Promuovere il senso di responsabilità di ogni singolo alunno 
· Stimolare l’attività manuale dei ragazzi 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Tre incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  – le mangiatoie e i nidi artificiali: istruzioni per l’uso e la gestione 
(come, dove e quando utilizzarli); i principali frequentatori delle mangiatoie e del 
giardino e come riconoscerli. 
Modalità – Una parte della lezione sarà dedicata al posizionamento di nidi e 
mangiatoie nel giardino, al rifornimento delle stesse e alla identificazione di quelle che 
saranno “adottate” nei mesi invernali da ogni classe. 
- 2° incontro (2 ore)  – discussione in merito agli animali osservati nel giardino nel 
periodo invernale e sull’esperienza di adozione delle mangiatoie. Presentazione e 
organizzazione dell’iniziativa “Professori per un giorno”. 
Modalità – nel secondo incontro sarà prevalente la discussione e la riflessione, che 
porteranno all’identificazione dei gruppi che si occuperanno delle varie tematiche 
nell’iniziativa “Professori per un giorno” (introduzione al birdgarden, siepe, mangiatoie, 
giardino delle farfalle, frutteto). 
- 3° incontro (2 ore, a gruppi) – ogni gruppo sarà informato sui principali contenuti 
relativi ad ogni tema. Ogni gruppo dovrà poi produrre, lavorando insieme, una 
relazione sul tema ad esso affidato. 
Modalità – il terzo incontro sarà caratterizzato dall’attività a piccoli gruppi. 
- 4° incontro (2 ore)  – il quarto incontro consiste nell’iniziativa “Professori per un 
giorno”. I ragazzi accompagneranno le classi 5^ della Scuola Primaria in visita al 
giardino. Divisi per gruppi e utilizzando la “didattica a cascata”, saranno i protagonisti 
dell’iniziativa. 
Modalità – partecipazione attiva dei ragazzi che, divisi in gruppi, si occuperanno di 
accogliere gli ospiti e di guidarli nel giardino, illustrandone le varie zone e le attività 
che li hanno visti protagonisti negli ultimi due anni scolastici. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
A tutti gli insegnanti verrà consegnata una dispensa riportante i contenuti affrontati durante 
gli interventi in classe, le schede delle specie messe a dimora e le indicazioni per allestire le 
mangiatoie. 



Titolo: ADOTTIAMO LA NOSTRA SIEPE 
 

Destinatari: tutte le fasce di età della sede di Casinalbo (il percorso potrà essere scelto in 
aggiunta a quelli rivolti a tutte le fasce di età delle tre sedi) 
 
Periodo di svolgimento: tutto l’anno 
 
CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Gestire (in collaborazione con il Comune) di una siepe didattica nell’area verde della 

scuola 
· Adottare la siepe, curarla e osservarla 
· Promuovere rispetto per l’ambiente e senso di appartenenza al territorio 
· Conoscere le principali essenze botaniche delle siepi 
· Conoscere il ruolo della siepe nel mantenimento della biodiversità 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  e con i tecnici del Servizio Verde del 

Comune di Formigine per modulare gli interventi in funzione delle esigenze delle singole 
classi. 

· Tre incontri in classe e nel giardino: 
- 1° incontro (2 ore) – nel primo incontro si presenterà ai ragazzi il progetto, illustrando il 
ruolo naturalistico delle siepi nel mantenimento della biodiversità e il ruolo ambientale 
nell’assorbimento della CO2 e nella riduzione degli inquinanti; le principali specie vegetali 
e animali delle siepi autoctone. 
Modalità - la lezione sarà in parte frontale e in parte dedicata all’uscita in giardino per 
identificare e misurare l’area oggetto dell’intervento. I ragazzi saranno stimolati alla 
riflessione, al ragionamento e al lavoro di gruppo. 
- 2° incontro (2 ore) – il secondo incontro prevede la piantumazione di un tratto della 
siepe nel giardino della scuola e la messa in opera della strumentazione necessaria per il 
suo mantenimento, come l’impianto di irrigazione (piante, materiali, impianto di irrigazione 
e ausilio tecnico dovranno essere forniti dal Comune). 
Modalità – questo intervento ha come modalità il coinvolgimento diretto dei ragazzi nella 
piantumazione per creare in loro un “senso di appartenenza” e di responsabilità. 
- 3°incontro (2 ore) -  l’ultimo incontro prevede l’”adozione” della siepe. 
Modalità – coinvolgimento diretto dei ragazzi in piccoli lavori di manutenzione della siepe 
(estirpazione erbacce, irrigazione, concimazione, ecc.) e osservazione e verifica dello 
stato della piantumazione. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
A tutti gli insegnanti verrà consegnata una dispensa riportante i contenuti affrontati durante 
gli interventi in classe e schede delle specie degli alberi ed arbusti messi a dimora. 



Titolo: GLI ANIMALI IN ECOLOGIA 
 

Destinatari: tutte le fasce di età della sede di Casinalbo 
 
Periodo di svolgimento: febbraio – maggio 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere la conoscenza degli animali e dei loro habitat, con particolare riferimento alla 

fauna locale autoctona 
· Sensibilizzare sulle problematiche ambientali conseguenza dell’immissione 

nell’ecosistema di specie alloctone 
· Scoraggiare l’acquisto di animali esotici e salvaguardare le specie selvatiche 
· Conoscere i principali meccanismi che regolano gli equilibri della natura 
· Stimolare l’acquisizione di stili comportamentali compatibili e sostenibili per l’ambiente 

 
MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Tre incontri in classe: 

- 1° incontro (2 ore) – verranno affrontati i seguenti argomenti: concetto di ecologia, di 
ecosistema, di nicchia ecologica; rapporto animali-ambiente e animale-uomo; dicerie e 
superstizioni, spesso infondate, legate a comuni animali. 
Modalità - l’intervento sarà arricchito da una presentazione in power point e dal racconto 
di esperienze dirette dei ragazzi. 
- 2° incontro (2 ore) – verranno affrontati i seguenti argomenti: concetto di biodiversità, la 
fauna locale autoctona del nostro territorio; la degradazione degli habitat; suggerimenti 
per la conservazione degli ecosistemi. 
Modalità - l’intervento sarà arricchito da una presentazione in power point e 
dall’osservazione diretta di reperti animali. 
- 3° incontro (2 ore)  – gli argomenti trattati saranno: allevamento e commercio degli 
animali esotici, rispetto del benessere degli animali e corrette pratiche di detenzione; 
problematiche relative alla detenzione di specie rare in via di estinzione; animali pericolosi 
appartenenti alla fauna autoctona. 
Modalità - l’intervento sarà condotto da un veterinario dell’USL di Modena e arricchito da 
una presentazione in power point. 

· Un’uscita presso la struttura di recupero per fauna  selvatica ed esotica (8 ore) 
A completamento del percorso proponiamo la visita al Centro Tutela e Ricerca Fauna 
Esotica e Selvatica di Monte Adone (Sasso Marconi - BO) oppure al Centro Soccorso 
WWF di Mantova con la possibilità di abbinarvi l’escursione in battello nel parco del 
Mincio. Entrambe le strutture prestano il loro servizio per il soccorso, la cura, la 
riabilitazione  e il reinserimento in natura di mammiferi e uccelli selvatici autoctoni feriti, 
debilitati o in difficoltà. 

 
NOTE 

Materiali didattici a supporto del percorso 
Ad ogni classe verrà consegnata la dispensa dal titolo “ANIMALI IN ECOLOGIA”. 



Titolo: LA BIOMAPPA  
 

Destinatari: tutte le fasce di età delle tre sedi (Formigine, Magreta e Casinalbo) 
 
Periodo di svolgimento: novembre - marzo 
 

CONTENUTI 
Obiettivi: 
· Promuovere il legame con la Terra e il concetto di identità 
· Conoscere il proprio territorio 
· Sviluppare il senso di appartenenza ai luoghi 
· Ripensare in modo moderno il rapporto uomo-natura e individuare soluzioni efficaci per il 

riequilibrio dell’ambiente 
 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 
Articolazione del progetto 
· Un incontro di programmazione con i docenti  per modulare gli interventi in funzione 

delle esigenze delle singole classi. 
· Due incontri o laboratori in classe: 

- 1° incontro (2 ore)  - incontro introduttivo per conoscere meglio il territorio di Formigine 
attraverso le località, l’ambiente ed i luoghi (fontane, piazze, chiese, castelli...), ma anche 
le tradizioni e i costumi, la storia, l’arte, i proverbi, le canzoni popolari e i modi di dire. 
Modalità – è prevista una breve lezione frontale, nella quale il territorio sarà raccontato 
con immagini e suoni, ed una parte laboratoriale nell’ambito della quale si chiederà ai 
ragazzi di realizzare la mappa del tragitto casa – scuola su cui riportare, oltre alle strade, 
gli elementi che per loro rivestono particolare importanza (case, chiese, piazze, negozi, 
parchi, alberi, fontane, corsi d’acqua, ecc.). 
- 2° incontro (2 ore)  – realizzazione della biomappa attraverso il gioco della tombola. A 
ciascun ragazzo sarà chiesto di realizzare su cartoncino tre tessere della tombola: la 
prima tessera sarà dedicata ai luoghi naturali (es: fiume, colline, coltivi, piante o boschi, 
presenze faunistiche, ecc.), la seconda ai luoghi antropici (es. case, chiese, castelli, 
piazze, negozi, ecc.) e la terza alla storia e alla tradizione (es: storie orali raccontate dai 
nonni, proverbi, filastrocche, modi di dire dialettali, ma anche ricette di dolci e di piatti 
tipici). Le tessere, contraddistinte da un numero e unite insieme, oltre a costituire il 
cartellone della tombola rappresenteranno anche la biomappa del territorio così come è 
inteso dai ragazzi. Dopo aver consegnato ad ogni ragazzo una cartella con i numeri 
inizierà il gioco vero e proprio, che seguirà le regole standard della tombola. 
Modalità – saranno privilegiati l’approccio artistico/pittorico, quello narrativo e, 
ovviamente, quello ludico. 
 

NOTE 
Materiali didattici a supporto del percorso 
A supporto del progetto ad ogni insegnante verrà consegnata una dispensa a schede con 
approfondimenti e spunti utili per la didattica. 
 
Per il corretto svolgimento del progetto consigliamo la trasversalità e il coinvolgimento anche 
degli insegnanti dell’area umanistica. Inoltre il percorso si presta per essere sviluppato 
ulteriormente attraverso visite guidate (per conoscere a fondo il territorio bisogna in primo 
luogo percorrerlo), progetti d’adozione di singoli luoghi (dal giardino della scuola alla piazza 
del paese), ricerche ed approfondimenti storici e bibliografici. 


